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Il bilancio degli ETS non commerciali:
le fonti principali
► Legge 6 giugno 2016, n. 106

recante «Delega al Governo per la riforma del Terzo settore, dell’impresa sociale e per la 
disciplina del servizio civile universale»;

► Decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117,
recante «Codice del Terzo settore, a norma dell’art. 1, comma 2, lettera b) della legge 6 
giugno 2016, n. 106»;

► Decreto 5 marzo 2020 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali
Adozione della modulistica di bilancio degli enti del Terzo settore;

► Decreto 19 maggio 2021, n. 107 emanato dal Ministero del Lavoro e 

delle Politiche Sociali, concernente l'individuazione di criteri e limiti delle attività diverse;

► Nota operativa n.14 del 9 novembre 2021, la contabilità e il bilancio degli ETS

► Codice Civile: Art. 2423 Redazione del bilancio, Art. 2423bis Principi di 
redazione del bilancio, Art. 2426 Criteri di valutazioni;

► Principi contabili nazionali emanati dall’Organismo Italiano di Contabilità;

► OIC 35 – Principio contabile ETS (aggiornato con gli emendamenti del 2 marzo 2023).

Gli ETS (Enti del 
Terzo Settore) 

devono redigere il 
proprio bilancio 

annuale utilizzando 
gli schemi dettati 

dal 
DMLPS (Decreto 

Ministero del 
Lavoro e delle 

Politiche Sociali) 
5 marzo 2020 
da considerare 
come «schemi 

fissi».
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I diversi regimi di bilancio

ATTIVITÀ COMMERCIALE

► Contabilità separata

PREVALENZA NON COMMERCIALE

► Stato Patrimoniale Rendiconto gestionale e Relazione di Missione se proventi > 220 mila

► Rendiconto per cassa

PREVALENZA COMMERCIALE

► Bilancio ordinario

► Bilancio semplificato

► Bilancio minimo
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Il Codice del Terzo Settore: gli articoli 
chiave

Art. 13 CTS

Comma 1. Gli Enti del Terzo Settore devono redigere un bilancio di esercizio formato da stato 
patrimoniale, rendiconto gestionale e relazione di missione, utilizzando, tra gli altri, il principio 
di competenza economica.

Comma 2. Gli Enti del Terzo Settore con ricavi, rendite, proventi o entrate comunque denominate 
inferiori a 220.000,00 euro possono predisporre un bilancio in forma di rendiconto per cassa.

Il bilancio di cui ai commi 1 e 2 deve  essere redatto in conformità alla modulistica definita con decreto  
del  Ministro  del lavoro e delle politiche sociali

Art. 3 CTS
Per quanto non previsto dal Codice del Terzo settore, agli ETS si applicano, in quanto compatibili, 
anche le altre norme del codice civile e le relative disposizioni di attuazione.

Art. 87 CTS

Gli enti del Terzo settore non commerciali che non applicano il regime forfetario di cui all'articolo 86, 
a pena di decadenza dai benefici fiscali per esse previsti, devono redigere scritture contabili 
cronologiche e sistematiche atte ad esprimere con compiutezza e analiticità le operazioni poste in 
essere in ogni periodo di gestione, e rappresentare adeguatamente in apposito documento, da 
redigere entro sei mesi dalla chiusura dell'esercizio annuale, la situazione patrimoniale, 
economica e finanziaria dell'ente, distinguendo le attività indicate all'articolo 6 da quelle di cui 
all'articolo 5, con obbligo di conservare le stesse scritture e la relativa documentazione per un 
periodo non inferiore quello indicato dall'articolo 22 del decreto del Presidente della Repubblica 29 
settembre 1973, n. 600.
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Principi generali dei bilanci ETS

La predisposizione del bilancio degli ETS è improntata:

► alle clausole generali;

► ai principi generali di bilancio;

► ai criteri di valutazione di cui agli articoli 2423 e 2423bis cod.civ.;

► ai principi contabili nazionali.

In conformità a quanto previsto dall’art 3 comma 2 del CTS per cui: 

«Per quanto non previsto dal presente codice, agli Enti del Terzo Settore si applicano, in  quanto 

compatibili, le norme del codice civile e le relative disposizioni di attuazione».

IN QUANTO COMPATIBILI

GENERALE VS SPECIALE
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Schemi bilanci ETS fissi e adattabili

Gli schemi del DMLPS devono essere considerati come «fissi».

I destinatari degli schemi possono:

► ulteriormente suddividere le voci precedute da

▪ numeri arabi

▪ lettere minuscole dell’alfabeto;

► senza eliminare la voce complessiva e l’importo corrispondente, 
raggruppare certe voci quando il raggruppamento è irrilevante 
o favorisce la chiarezza del bilancio

Enti che presentano voci con numeri arabi o lettere minuscole con importi nulli per due esercizi 
consecutivi possono eliminare dette voci o aggiungere voci precedute da numeri arabi lettere 
minuscole quando questo aumenti la chiarezza del bilancio dandone esplicita  menzione nella 
relazione di missione.

CLAUSOLA 
GENERALE 

ADDITIVA
O

SOTTRATTIVA
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•Il testo originario prevedeva, solo per coloro 
che utilizzavano l’OIC 35 nel bilancio chiuso 
o in corso al 31 dicembre 2021, alcune 
disposizioni di prima applicazione: 
consentiva di non presentare il bilancio 
comparativo del precedente esercizio e, nel 
caso di applicazione prospettica, di non 
rilevare al fair value le transazioni non 
sinallagmatiche (quelle per le quali non è 
prevista una controprestazione) intervenute 
nel corso dell’esercizio se la stima del fair 
value risultava eccessivamente onerosa.

Testo originario approvato 
dall’OIC nel febbraio 2022

• Le semplificazioni sono state estese a tutti 
gli enti che per la prima volta 
applicheranno l’OIC 35 per redigere il loro 
bilancio.

Emendamenti pubblicati il 2 
marzo 2023

OIC 35 – Principio contabile ETS

OIC 35
Recepisce le specificità del settore italiano no-profit nei loro bilanci
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OIC 35: finalità e ambito di applicazione

L’OIC 35 disciplina i criteri per:

► la presentazione dello stato patrimoniale, del rendiconto gestionale e della relazione di missione degli 
enti del Terzo Settore, con particolare riguardo alla loro struttura e al loro contenuto; 

► la rilevazione e valutazione di alcune fattispecie tipiche degli enti del Terzo Settore. 

Sono state espressamente indicate le specificità degli enti del Terzo Settore per le quali le regole contabili 
ordinarie avrebbero fornito una rappresentazione contabile non appropriata con la finalità non lucrativa 
degli ETS e la normativa di riferimento prevista per i loro bilanci.

Per tutte le altre operazioni, per le quali non è stata prevista una disciplina specifica, si applicano le 
regole ordinarie di rilevazione e valutazione dei principi contabili OIC in vigore.

L’OIC 35 si applica agli ETS che redigono il bilancio in base alle 
disposizioni dell’articolo 13 comma 1 e 3 del decreto legislativo n.117 
del 2017 (CTS).
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OIC 35: previsioni specifiche per gli ETS

POSTULATI DI BILANCIO DEGLI ETS

Destinatari primari

Il bilancio deve fornire informazioni utili a soddisfare le 
esigenze informative dei 

destinatari primari

I destinatari primari delle informazioni del bilancio 
del terzo settore sono coloro che forniscono o 

potenzialmente intendono fornire risorse anche 
sotto forma di donazioni, contributi o tempo 

(volontari) senza nessuna aspettativa di un ritorno 
e i beneficiari dell’attività svolta dagli ETS

Regole valutazione going
concern ETS

L’organo di amministrazione per verificare la sussistenza 
del postulato della continuità aziendale effettua una 

valutazione prospettica della capacità dell’ente di 
continuare a svolgere la propria attività per un 

prevedibile arco temporale futuro, relativo a un periodo 
di almeno dodici mesi dalla data di riferimento del 

bilancio.

Tale valutazione può essere effettuata 
predisponendo un budget che dimostri che l’ente ha, 

almeno per i dodici mesi successivi alla data di 
riferimento del bilancio, le risorse sufficienti per 

svolgere la propria attività rispettando le obbligazioni 
assunte.
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OIC 35: previsioni specifiche per gli ETS

Riserve vincolate e debiti per erogazioni liberali condizionate:
► Vincolo definito dall’organo amministrativo:

▪ per progetti specifici A9) “Accantonamento a riserva vincolata per decisione degli organi istituzionali”;
▪ Destinate alla copertura di spese di supporto genarle E8) “Accantonamento a riserva vincolata per decisione degli organi 

istituzionali”:

► Vincolo apposto da un donatore:
▪ Rileva le attività in contropartita alla voce del Patrimonio Netto Vincolato AII 3) “Riserve vincolate destinate da terzi”.

Qualora un donatore imponga una condizione (evento futuro e incerto la cui manifestazione conferisce al promittente il diritto di riprendere 
possesso delle risorse trasferite o lo libera dagli obblighi derivanti dalla promessa) l’ente rileva le attività in contropartita alla voce D5) “debiti per le 
erogazioni liberali condizionate” nel passivo dello stato patrimoniale. Successivamente, il debito viene rilasciato in contropartita all’apposita voce di 
provento del rendiconto gestionale, proporzionalmente al venir meno della condizione.

Le transazioni non sinallagmatiche, ossia le transazioni per le quali non è prevista una controprestazione danno luogo all’iscrizione 
nello stato patrimoniale di attività rilevate al fair value alla data di acquisizione.

In contropartita all’iscrizione nello stato patrimoniale delle attività sono rilevati dei proventi nel rendiconto gestionale classificati sulla 
base della tipologia di attività svolta e nella voce più appropriata

TRANSAZIONI NON SINALLAGMATICHE
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OIC 35: previsioni specifiche per gli ETS

Determinazione del fair value
► L’iscrizione delle attività al fair value avviene quando lo stesso è attendibilmente stimabile; se non risulta 

attendibilmente stimabile, l’ente ne dà conto nella relazione di missione.
► I beni acquistati ad un valore simbolico rispetto al loro reale valore di mercato sono contabilizzati secondo le 

previsioni per le transazioni non sinallagmatiche.
► I beni di magazzino ricevuti gratuitamente nel corso dell’anno possono essere rilevati al loro fair value al 

termine dell’esercizio anziché al loro fair value al momento dell’iscrizione in bilancio.

DEFINIZIONE DEL FAIR VALUE

coincide con «il prezzo che si percepirebbe per la vendita di un’attività ovvero che si pagherebbe per il trasferimento di 
una passività in una regolare operazione tra operatori di mercato alla data di valutazione».

è un valore che prevede l’utilizzo di assunzioni; impone il costante adeguamento (al termine dell’esercizio) del valore contabile delle 
attività al loro valore corrente. Mentre in base al criterio del costo storico il valore iniziale di iscrizione (pari al cost o di acquisto o di 
produzione) costituisce il limite massimo e rivalutazioni possono essere operate soltanto in casi eccezionali, il fair value impone il 
superamento del costo di iscrizione iniziale e la «rivalutazione» delle attività sino a concorrenza del valore corrente, con la 
conseguente rilevazione di utili non realizzati.

TRANSAZIONI NON SINALLAGMATICHE
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OIC 35: previsioni specifiche per gli ETS

Nel caso in cui il patrimonio sia costituito da beni differenti dal denaro, occorre una relazione giurata 
effettuata da un revisore legale o società di revisione iscritti nel registro, da allegare all’atto costitutivo. 
Al fine di evitare la diminuzione del patrimonio sociale è, comunque, vietata la distribuzione, anche 
indiretta, di utili ed avanzi di gestione, fondi e riserve a soci fondatori, associati, lavoratori e 
collaboratori, amministratori ed altri componenti degli organi associativi, anche nel caso di recesso e di 
ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto associativo.

Costituiscono patrimonio dell’ETS, le quote associative e gli apporti dei soci fondatori ricevuti nel 
corso dell’esercizio.

Le quote e gli apporti sono iscritti in contropartita al:

➢ patrimonio netto nella voce A. I) “Fondo dotazione dell’ente” se le quote o gli apporti sono 
relativi alla dotazione iniziale dell’Ente;

➢ rendiconto gestionale nella voce A 1) “proventi da quote associative e apporti dei fondatori” negli 
altri casi.

QUOTE ASSOCIATIVE E APPORTI DA SOCI FONDATORI
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CTS – art. 22 comma 5

Quando risulta che il patrimonio minimo per il conseguimento della personalità giuridica è 
diminuito di oltre un terzo in conseguenza di perdite, l’organo di amministrazione, e nel caso di 
sua inerzia, l’organo di controllo, ove nominato, devono senza indugio, in una associazione, 
convocare l’assemblea per deliberare, ed in una fondazione deliberare la ricostituzione del 
patrimonio minimo oppure la trasformazione, la prosecuzione dell’attività in forma di 
associazione non riconosciuta, la fusione o lo scioglimento dell’ente.
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In caso di scioglimento, il patrimonio residuo è devoluto, previo parere positivo dell’Ufficio del 
RUNTS, e salva diversa destinazione imposta dalla legge, ad altri Enti del Terzo settore secondo le 
disposizioni statutarie o dell'organo sociale competente o, in mancanza, alla Fondazione Italia 
Sociale.



Stato patrimoniale – attivo

ATTIVO

A) Quote associative o apporti ancora dovuti

B) Immobilizzazioni:

I. Immobilizzazioni immateriali

II. Immobilizzazioni materiali

III. Immobilizzazioni finanziarie

1) Partecipazioni

2) Crediti

c) Crediti verso altri Enti del Terzo settore

C) Attivo circolante

I. Rimanenze

II. Crediti, con separata indicazione aggiuntiva, per ciascuna

voce, degli importi esigibili oltre l'esercizio successivo:

1) verso utenti

2) verso associati e fondatori
3) verso enti pubblici
4) verso soggetti privati per contributi
5) verso enti della stessa rete associativa
6) verso altri enti del Terzo settore
7) verso imprese controllate
8) verso imprese collegate
9) crediti tributari

10) da 5 per mille
11) imposte anticipate
12) verso altri

III. Attività finanziarie che non costituiscono

Immobilizzazioni

IV. Disponibilità liquide

D) Ratei e risconti attivi
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Stato patrimoniale – passivo

PASSIVO

A) Patrimonio netto

I. Fondo di dotazione dell’ente

II. Patrimonio vincolato

1) Riserve statutarie

2) Riserve vincolate per decisione degli organi

istituzionali

3) Riserve vincolate destinate da terzi

III. Patrimonio libero

1) Riserve di utili o avanzi di gestione

2) Altre riserve

IV. Avanzo/disavanzo d’esercizio

B) Fondi per rischi e oneri

C) Trattamento di fine rapporto di lavorosubordinato

D) Debiti, con separata indicazione aggiuntiva, per ciascuna 

voce, degli importi esigibili oltre l'esercizio  successivo:

1) debiti verso banche

2) debiti verso altri finanziatori

3) debiti verso associati e
fondatori per finanziamenti

4) debiti verso enti della stessa 
rete associativa

5) debiti per erogazioni liberali
condizionate

6) acconti
7) debiti verso fornitori
8) debiti verso imprese controllate e collegate
9) debiti tributari

10) debiti verso istituti di previdenza e
di sicurezza sociale

11) Debiti verso dipendenti e
collaboratori

12) altri debiti

E) Ratei e risconti passivi
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Stato patrimoniale – attivo

A) Quote associative o apporti ancora dovuti OIC 28
Patrimonio netto

OIC 35

ETS

«…Quote associative o apporti ancora 

dovuti - importi esigibili da parte 

dell’ente nei confronti di associati o 

fondatori a fronte di quote associative o 

apporti dei soci fondatori…»

B) Immobilizzazioni

I - Immobilizzazioni 

immateriali

1) Costi di impianto e 

ampliamento

2) Costi di sviluppo                                                     

3) Diritti di brevetto 

industriale e diritti di 

utilizzazione delle 

opere di ingegno

4) Concessioni, licenze, 

marchi e diritti simili

5) Avviamento

6) Immobilizzazioni in 

corso e acconti

7) Altre

OIC 24 
Immobilizzazioni

Immateriali

«…Avviamento - attitudine 

dell’azienda eventualmente acquisita 

dall’ente a produrre utili che derivino o 

da fattori specifici che, pur concorrendo 

positivamente alla produzione del 

reddito ed essendosi formati nel tempo 

in modo oneroso, non hanno un valore 

autonomo, ovvero da incrementi di 

valore che il complesso dei beni 

aziendali acquisisce rispetto alla 

somma dei valori dei singoli beni, in 

virtù dell’organizzazione delle risorse in 

un sistema efficiente…»
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Stato patrimoniale – attivo

B) Immobilizzazioni

II - Immobilizzazioni 
materiali

1) Terreni e fabbricati
2) Impianti e macchinari
3) Attrezzature
4) Altri beni
5) Immobilizzazioni in 

corso e acconti

OIC 16
Immobilizzazioni 

materiali

OIC 35
ETS

III – Immobilizzazioni 
finanziarie, con 
separata indicazione 
aggiuntiva , per 
ciascuna voce dei 
crediti, degli importi 
esigibili entro 
l’esercizio successivo

1) Partecipazioni in:
a) Imprese 

controllate
b) Imprese collegate
c) Altre imprese

OIC 21
Partecipazioni

2) Crediti:
a) verso imprese 

controllate
b) verso imprese 

collegate
c) verso altri enti del 

Terzo Settore
d) verso altri

OIC 15
Crediti

«Crediti 
(immobilizzazioni 
finanziarie) - crediti 
derivanti dalle attività 
di finanziamento e 
similari, 
indipendentemente 
dalla durata degli 
stessi.»

3) Altri titoli OIC 20
Titoli di debito
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Stato patrimoniale – attivo

C) Attivo circolante

I – rimanenze

1) Materie prime, sussidiarie e di 
consumo

2) Prodotti in corso di lavorazione e 
semilavorati

4) Prodotti finiti e merci
5) Acconti

OIC 13
Rimanenze

OIC 35
ETS

3) Lavori in corso su ordinazione

OIC 23
Lavori in 
corso su 

ordinazione

II – Crediti, con 
separata indicazione 
aggiuntiva, per ciascuna 
voce, degli importi 
esigibili oltre l’esercizio 
successivo:

1. Verso utenti e clienti
2. verso associati e fondatori
3. Verso enti pubblici
4. Verso soggetti privati per contributi
5. Verso enti della stessa rete 

associativa
6. Verso altri enti del Terzo Settore
7. Verso imprese controllate
8. Verso imprese collegate
9. Crediti tributari
10. Da 5 per mille
11. Imposte anticipate
12. Verso altri

OIC 15
Crediti

«…Crediti - diritti ad esigere, ad una 
scadenza individuata o individuabile, 
ammontari fissi o determinabili di 
disponibilità liquide, o di beni/servizi 
aventi un valore equivalente, da 
clienti o da altri soggetti…»
«…Crediti da 5 per mille - importo 
assegnato a seguito della 
pubblicazione dell’elenco finale dei 
beneficiari, delle preferenze espresse 
e del valore del contributo del 5 per 
mille assegnati secondo quanto 
riportato nel sito dell’Agenzia delle 
entrate…»
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Stato patrimoniale – attivo

III – Attività finanziarie che 
non costituiscono 
immobilizzazioni

1) Partecipazioni in imprese 
controllate

2) Partecipazioni in imprese collegate

OIC 21
Partecipazioni

OIC 35
ETS

3) Altri titoli OIC 20
Titoli di debito

IV – Disponibilità liquide
1) Depositi bancari e postali
2) Assegni
3) Denaro e valori in cassa

OIC 14 
Disponibilità liquide

D) Ratei e Risconti OIC 18
Ratei e Risconti
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Stato patrimoniale – passivo

A) Patrimonio netto:
I – Fondo di dotazione 
dell’ente

OIC 28 
Patrimonio 

netto

OIC 35
ETS

Fondo di dotazione dell’ente - fondo di cui 
l’ente del Terzo settore può disporre al 
momento della sua costituzione.

II – Patrimonio 
vincolato

1) Riserve statutarie
2) Riserve vincolate per 

decisione degli organi 
istituzionali

3) Riserve vincolate 
destinate da terzi

Patrimonio vincolato - patrimonio 
derivante da riserve statutarie vincolate 
nonché da riserve vincolate per scelte 
operate dagli Organi istituzionali o da terzi 
donatori.

III – Patrimonio libero
1) Riserve di utili o 

avanzi di gestione
2) Altre riserve

Patrimonio libero - patrimonio costituito 
dal risultato gestionale degli esercizi 
precedenti nonché da riserve libere di altro 
genere.

IV – Avanzo/Disavanzo 
d’esercizio

Avanzo/disavanzo d’esercizio -
eccedenza dei proventi e ricavi rispetto agli 
oneri e costi dell’esercizio contabilizzati 
come tali secondo il principio della 
competenza economica…
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Stato patrimoniale – passivo

B) Fondi per rischi e oneri
1) Per trattamento di quiescienza e obblighi simili
2) Per imposte, anche differite
3) Altri

OIC 31
Fondi per rischi e 

oneri e 
Trattamento di 
Fine Rapporto

OIC 35
ETS

C) TFR di lavoro 
subordinato

D) Debiti, con separata 
indicazione aggiuntiva, per 
ciascuna voce, degli importi 
esigibili oltre l’esercizio 
successivo

1) Debiti verso banche
2) Debiti verso altri finanziatori
3) Debiti verso associati e fondatori per 

finanziamenti
4) Debiti verso enti della stessa rete associativa
5) Debiti per erogazioni liberali condizionate
6) Acconti
7) Debiti verso fornitori
8) Debiti verso imprese controllate e collegate
9) Debiti tributari
10) Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza 

sociale
11) Debiti verso dipendenti e collaboratori
12) Altri debiti

OIC 19
Debiti

Debiti - passività di natura determinata 
ed esistenza certa, che rappresentano 
obbligazioni a pagare ammontari fissi o 
determinabili di disponibilità liquide, o di 
beni/servizi aventi un valore 
equivalente, di solito ad una data 
stabilita. Tali obbligazioni sono nei 
confronti di finanziatori, fornitori e altri 
soggetti.
Debiti per erogazioni liberali 
condizionate - debiti contratti a fronte di 
erogazioni liberali che possono essere 
considerate come acquisite in via 
definitiva dall’ente al verificarsi di un 
predeterminato fatto o al 
soddisfacimento di una specifica 
situazione. Ai fini dell’iscrizione del 
debito nella voce in oggetto, occorre 
che al non verificarsi della suddetta 
condizione sia prevista la restituzione 
dell’attività donata…»

E) Ratei e Risconti passivi OIC 18
Ratei e Risconti
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Rendiconto gestionale specifico degli ETS

Il RENDICONTO GESTIONALE è:

► uno SCHEMA DESTINATIVO che informa su come le  risorse nel periodo sono acquisite ed 

impiegate nelle diverse aree gestionali dell’attività dell’ETS;

► rappresenta il risultato gestionale come contrapposizione tra proventi /oneri e ricavi 

/costi relativi all’esercizio.

Il RENDICONTO GESTIONALE relativo ai  diversi livelli di scambio economico e con 
riferimento alle relazioni con diversi  interlocutori  distingue i seguenti circuiti:

► proventi ed oneri delle attività di interesse generale o istituzionale

► proventi ed oneri delle attività diverse e strumentali od accessorie

► proventi ed oneri delle attività di raccolta fondi

► proventi ed oneri delle attività finanziarie e di gestione patrimoniale

► oneri delle attività di supporto generale
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La classificazione ministeriale prevede il raggruppamento secondo le seguenti aree di attività:

a) attività di interesse generale – è il cuore del terzo settore, quell'articolo 5 del Codice dove 
si trovano le sole e uniche attività che dovranno sempre costituire l'indirizzo istituzionale 
principale dell'ente e da cui tuttavia non potranno derivare ricavi in misura superiore ai costi di 
diretta imputazione (salvo tolleranza massima del 5% in non più di due esercizi consecutivi: art. 
79 comma 2 del Codice in materia di decommercializzazione reddituale);

b) attività diverse – previste dall'articolo 6: “diverse” appunto da quelle di interesse generale e, 
rispetto ad esse, secondarie e strumentali secondo i rigorosi precetti che troviamo nel Decreto 
Ministeriale 107/2021 e nella precedente Circolare del Ministero del Lavoro n. 20/2018 , dettami 
che evidenziano come un'attività svolta non possa essere considerata allo stesso tempo sia di 
interesse generale sia diversa, ma soprattutto impongono alla governance di comprovare 
(art. 13 c. 6 del Codice: “l'organo di amministrazione documenta il carattere secondario e 
strumentale delle attività di cui all'articolo 6...”) che le attività diverse sono state effettivamente 
esercitate nel rispetto degli obblighi normativi fra i quali, in termini economici:

‣ il c.d. test di secondarietà;

‣ il c.d. vincolo di strumentalità.

Il Rendiconto Gestionale
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c) attività di raccolta fondi – i cui valori sono analiticamente riportati utilizzando anche più 
righi di quelli messi a disposizione dallo schema di rendiconto affinché siano evidenziate le 
risultanze economiche di ciascuna delle attività di crowdfunding, normate dal Codice (art. 7) 
che le stimola tanto da riservare ad esse talune attenuazioni fiscali;

d) attività finanziarie e patrimoniali – componenti la cui separata collocazione in 
rendiconto risponde agli iniziali dubbi se dovessero invece confluire fra le attività diverse col 
pericolo di innalzare la soglia dei ricavi oltre quel 30% o 66% esaminato sub b), salvo non 
derivanti da un'attività organizzata e sistematica che potrebbe attrarli alle attività diverse;

e) attività di supporto generale – il “non altrove classificabile” da cui l'aiuto nel caso sia 
difficile, impossibile o semplicemente inconferente classificarle in una o più delle voci 
precedenti.

Il Rendiconto Gestionale

Lo schema di rendiconto prevede l'ulteriore sezione degli oneri e proventi figurativi – si 
tratta di quei componenti economici che non rilevano ai fini contabili pur provenendo dalla 
gestione: esempi sono il costo figurativo dei volontari iscritti nel registro di cui all'articolo 

17 del Codice, calcolato adottando il CCNL di riferimento; il valore delle erogazioni gratuite 
di denaro, beni e servizi che l'ente ha posto in essere; la differenza fra il valore normale dei 

beni e servizi acquistati e il loro effettivo costo di acquisto
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ONERI E COSTI Es.t Es.t-1 PROVENTI E RICAVI Es.t Es.t-1
A) Costi e oneri da attività di interesse generale A) Ricavi, rendite e proventi da  

attività di interesse generale

1) Proventi da quote associative e apporti  dei
fondatori

1) Materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 2) Proventi dagli associati per attività  mutuali

2) Servizi 3) Ricavi per prestazioni e cessioni ad  associati e
fondatori

4) Erogazioni liberali

3) Godimento beni di terzi 5) Proventi del 5 per mille

4) Personale 6) Contributi da soggetti privati

7) Ricavi per prestazioni e cessioni a terzi

5) Ammortamenti 8) Contributi da enti pubblici

5 bis) sval.ni imm.ni mat.li e imm.li

6) Accantonamenti per rischi ed oneri 9) Proventi da contratti con enti pubblici

7) Oneri diversi di gestione 10) Altri ricavi, rendite e proventi

8) Rimanenze iniziali 11) Rimanenze finali

9) Acc.to a riserva vincolata per decisione degli organi 
istituzionali

10) Utilizzo riserva vincolata per decisione degli organi 
istituzionali

Totale Totale

Avanzo/disavanzo attività di interesse

generale (+/-)

Rendiconto gestionale – segue
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ONERI E COSTI Es.t Es.t-1 PROVENTI E RICAVI Es.t Es.t-1

B) Costi e oneri da attività diverse
B) Ricavi, rendite e proventi da  attività 
diverse

1) Materie prime, sussidiarie, di consumo e di 
merci

1) Ricavi per prestazioni e cessioni ad associati e  
fondatori

2) Servizi 2) Contributi da soggetti privati

3) Godimento beni di terzi 3) Ricavi per prestazioni e cessioni a terzi

4) Personale 4) Contributi da enti pubblici

5) Ammortamenti 5) Proventi da contratti con enti pubblici

5 bis) Sval.ni imm.ni mat.li e imm.li

6) Accantonamenti per rischi ed oneri 6) Altri ricavi, rendite e proventi

7) Oneri diversi di gestione 7) Rimanenze finali

8) Rimanenze iniziali

Totale Totale

Avanzo/disavanzo attività diverse (+/-)

C) Costi e oneri da attività di raccolta 
fondi

C) Ricavi, rendite e proventi da attività di 
raccolta  fondi

1) Oneri per raccolte fondi abituali 1) Proventi da raccolte fondi abituali

2) Oneri per raccolte fondi occasionali 2) Proventi da raccolte fondi occasionali

3) Altri oneri 3) Altri proventi

Totale Totale

Avanzo/disavanzo attività di raccolta fondi

Rendiconto gestionale – segue

27



ONERI E COSTI Es.t Es.t-1 PROVENTI E RICAVI Es.t Es.t-1
D) Costi e oneri da attività finanziarie e 

patrimoniali

D) Ricavi, rendite e proventi da attività 

finanziarie e  patrimoniali
1) Su rapporti bancari 1) Da rapporti bancari

2) Su prestiti 2) Da altri investimenti finanziari

3) Da patrimonio edilizio 3) Da patrimonio edilizio

4) Da altri beni patrimoniali 4) Da altri beni patrimoniali
5) Accantonamenti per rischi ed oneri 5) Altri proventi
6) Altri oneri

Totale Totale

Avanzo/disavanzo attività fin.rie e patri.li (+/-)
E) Costi e oneri di supporto generale E) Proventi di supporto generale
1) Materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 1) Proventi da distacco del personale
2) Servizi 2) Altri proventi di supporto generale
3) Godimento beni di terzi
4) Personale
5) Ammortamenti
5 bis) Sval.ni imm.ni mat.li e imm.li
6) Accantonamenti per rischi ed oneri
7) Altri oneri

8) Acc.to riserva vincolata per dec.ne org.ni 

istituzionali

9) Ut.zzo riserva vincolata per dec.ne org.ni 

istituzionali

Totale Totale

Avanzo/disavanzo d’es.zio ante imposte (+/-)
Imposte

Avanzo/disavanzo d’esercizio (+/-)

Rendiconto gestionale 
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► FUNZIONE OPERATIVA: completate le scritture di assestamento e rettifica, in attesa che i software 
gestionali si adeguino ai nuovi schemi ministeriali e ci consentano di disporre di uno specifico 
piano dei conti, si dovranno riclassificare le voci della situazione contabile ponendo molta 
attenzione sul loro contenuto, non escludendone la ricollocazione parziale e totale secondo criteri 
diversi da quelli adottati durante la contabilizzazione in corso d'anno.

► FUNZIONE RAPPRESENTATIVA: se da una parte ci prepariamo a leggere un documento abbastanza 
condensato (proprio per questo occorre attenzione e conoscenza delle norme del Codice), dall'altra 
potremo ricavarne informazioni attraverso la comparazione, attuabile sia fra più esercizi per lo 
stesso ente, sia fra più enti, strumento gradito a ogni stakeholder.

► FUNZIONE GIURIDICA ED ECONOMICA: i nuovi schemi consentono di trarre informazioni circa 
l'operato di gestione e il presidio finanziario, a loro volta oggetto del controllo legale e della 
revisione contabile, ma anche del severo monitoraggio attuato dagli Uffici del Runts secondo le 
indicazioni contenute negli articoli 45 e seguenti del Codice, in particolare l'art. 48 che prevede per 
tutti gli enti iscritti di depositare rendiconti, atti e documenti, pena specifiche sanzioni: non per 
niente qualcuno ha tradotto il Runts come la “camera di commercio degli enti del terzo settore”.

Il Rendiconto Gestionale e la sua 
funzionalità

29



‣ Il rendiconto gestionale è redatto per competenza quindi in riferimento all’esercizio a cui
fanno riferimento gli oneri ed i proventi oltre che costi e ricavi con valori di costo non spesati (es:
ammortamenti) e la considerazione dell’esercizio di riferimento logico e non finanziario delle
operazioni esito di una contabilità generale cronologica e sistematica.

❑ Il rendiconto per cassa è redatto solo con riferimento all’esercizio dell’entrata e dell’uscita
delle somme relative.

Il rendiconto per cassa si redige solamente riclassificando le uscite ed entrate per i  circuiti 
gestionali evidenziati.

RENDICONTO PER CASSACOMPETENZA ECONOMICO 
TEMPORALE DI BILANCIO  VS

Rendiconto gestionale vs Rendiconto per cassa

30



► Riclassifico il bilancio che deriva dal vecchio piano dei conti?

► Predispongo un nuovo piano dei conti?

► Il piano dei conti deve essere suddiviso per centri di costo in base ai 

diversi livelli di scambio economico?

► Devo predisporre procedure per definire in sede di registrazione 

dove classificare costi/proventi?

► Acquisto cancelleria, ecc.. dove contabilizzo il costo?

Rendiconto gestionale – quesiti pratici 
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Transazioni non sinallagmatiche che 
possono rientrare in diverse 

definizioni

Contributi 
Privati

Proventi da 
raccolta 
fondi

Erogazioni 
liberali

► L’individuazione di un criterio di classificazione 

unico richiede un periodo di analisi e di verifica 

empirica non compatibile con i tempi di 

emanazione del principio contabile. 

► Nell’OIC 35 si prevede un criterio di classificazione 

che muove dalle definizioni del glossario contenute 

nel decreto ministeriale e una regola di disclosure

dei criteri di classificazione adottati dall’ente per i 

proventi che potrebbero essere classificati in 

diverse voci del rendiconto gestionale. 

► Obiettivo: consentire al lettore del bilancio di 

avere sufficienti informazioni per comprendere i 

valori iscritti nel rendiconto gestionale e poter 

svolgere una comparazione con altri enti.

Transazioni non sinallagmatiche…
Quale definizione?
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La raccolta di evidenze empiriche 
sui criteri di classificazione 

adottati in un arco temporale 
sufficientemente ampio può 

risolvere, nel principio contabile, 
i problemi applicativi relativi alla 

corretta classificazione.

OIC 35 – Post implementation review

OIC 35
Post 

Implementation
Review
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A)  Quote associative o apporti ancora 

dovuti

Co.Ge. Descrizione Saldo Dare Avere Saldo ADJ Saldo Finale Check Quote associative o apporti ancora dovuti

1)  costi di 

impianto e di 

ampliamento

2)  costi di 

sviluppo

xx.xx.xx01 Descrizione 1 xxx,xx xxx,xx

xx.xx.xx02 Descrizione 2 xxx,xx xxx,xx

xx.xx.xx03 Descrizione 3 xxx,xx xxx,xx

xx.xx.xx04 Descrizione 4 xxx,xx xxx,xx

xx.xx.xx05 Descrizione 5 xxx,xx xxx,xx

xx.xx.xx06 Descrizione 6 xxx,xx xxx,xx

xx.xx.xx07 Descrizione 7 xxx,xx xxx,xx

xx.xx.xx08 Descrizione 8 xxx,xx xxx,xx

xx.xx.xx09 Descrizione 9 xxx,xx

xx.xx.xx10 Descrizione 10 xxx,xx

xx.xx.xx11 Descrizione 11 xxx,xx

I  - Immobilizzazioni immateriali:

Una possibile soluzione per rappresentare correttamente il bilancio d’esercizio in chiusura al 31 
dicembre 20xx è la costruzione di una matrice che «trasli» le voci del piano dei conti nella nuova 
tassonomia includendo scritture di integrazione, assestamento, rettifica e riclassificazione.

La Matrice tra bilancio di verifica e 
schema OIC 35 
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Simulazione Bilancio 

al T

Simulazione Bilancio 

al T-1

A) QUOTE ASSOCIATIVE O APPORTI ANCORA DOVUTI xxx yyy

B) IMMOBILIZZAZIONI:

I - IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI:

1) costi di impianto ed ampliamento; xxx yyy

2) costi di ricerca, di sviluppo e di pubblicità; xxx yyy

3) diritti di brevetto e utilizzo opere d'ingegno; xxx yyy

4) concessioni,licenze marchi e diritti simili; xxx yyy

5) avviamento; xxx yyy

6) immobilizzazioni in corso e acconti; xxx yyy

7) altre xxx yyy

Totale: xxx yyy

II - IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI:

1) terreni e fabbricati; xxx yyy

2) impianti e macchinario; xxx yyy

3) attrezzature industriali e commerciali; xxx yyy

4) altri beni: xxx yyy

5) immobilizzazioni in corso e acconti; xxx yyy

Totale: xxx yyy

III - IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE:

1) partecipazioni in:

a) imprese controllate xxx yyy

b) imprese collegate xxx yyy

c) altre imprese xxx yyy

Totale partecipazioni: xxx yyy

2) crediti:

a) verso imprese controllate xxx yyy

b) verso imprese collegate xxx yyy

c) verso altri enti del terzo settore; xxx yyy

d) verso altri; xxx yyy

Totale crediti: xxx yyy

ATTIVO

Terminata la matrice, si procederà con la costruzione dei nuovi schemi, traducendo secondo la nuova 
tassonomia, tutte le scritture di integrazione, assestamento, rettifica e riclassificazione fatte in 
precedenza.

La Matrice tra bilancio di verifica e 
schema OIC 35 
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► Determinare le date rilevanti per la chiusura del bilancio d’esercizio e delle eventuali semestrali. 
Esempio delibera del progetto di bilancio a cura del consiglio direttivo/consiglio d’amministrazione, 
deposito delle relazioni e assemblea d’approvazione

► Determinare la tempistica delle varie attività in capo a tutti gli «uffici» dell’Ente con particolare 
riferimento all’amministrazione, finanza e controllo. Esempio ma in che data si chiude la 
rilevazione contabile con la predisposizione della situazione contabile? Non dimentichiamo che le 
attività di bilancio o connesse ad esse sono pianificabili con facilità. Pianificare in questa accezione 
significa «prevedere il futuro in modo organizzato..»

► Determinare le tempistiche dell’intervento dei «revisori» per la verifica della regolare tenuta della 
contabilità, per i test della fase «interim audit», per i test della fase «final audit», per le altre 
procedure di revisione applicabili ad esempio: l’inventario, le circolarizzazioni, le verifiche di cassa, 
etc.

Suggerimenti pratici – predisporre un 
calendario finanziario
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► Verifica se le attività di interesse generale sono svolte in via esclusiva o prevalente;

► Verifica se l’ente supera il test attività diverse (art. 6) non superamento del 30% del rapporto 

attività  diverse/entrate complessive; non superamento del 66% ricavi da attività  diverse/costi 

complessivi, inclusivi di oneri figurativi:

► Verifica se l’ente è tenuto al bilancio sociale (art. 14 – ricavi, rendite proventi ecc. > 1 mln euro):

► Verifica se l’ente è tenuto alla informativa sugli emolumenti (art. 14  – ricavi, rendite proventi ecc. 

> 100 mila euro);

► Verifica e monitoraggio se sussiste l’obbligo di istituzione dell’organo di controllo (art. 30);

► Verifica e monitoraggio se sussiste l’obbligo di istituzione dell’organo di revisione (art. 31);

► Verifica se l’ente supera il test della non commercialità (art. 79 comma 5);

► Verifica della possibile applicazione dei regimi forfettari all’ente (artt. 80 e 86).

Suggerimenti pratici – Preliminare «self 
assessment» 
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► Prestare attenzione, specialmente in questa fase di avvio, alle nuove tematiche di bilancio relativa a:

▪ costi e proventi figurativi;

▪ la nuova relazione di missione;

▪ le transazioni non sinallagmatiche valutate al fair value;

▪ Il funzionamento delle riserve vincolate;

▪ le disposizioni di prima applicazione dell’OIC 35.

► Prestare attenzione ai vincoli, previsti dal CTS, che si riflettono sulla rappresentazione contabile e 
sul bilancio dell’Ente e che, se non rispettati, possono anche far perdere la qualifica di ETS all’ente 
stesso:

▪ art. 4 e art.10 - Patrimoni destinati: verificare la tenuta di scritture contabili separate;

▪ art. 9 - Devoluzione del patrimonio in caso di scioglimento: verificare il corretto adempimento della procedura;

▪ art. 13 - Bilancio: oltre ai controlli propedeutici alla relazione di revisione, verificare la corretta predisposizione 
dei documenti che lo compongono ed il corretto deposito nei termini;

▪ art.17 - Rimborso spese ai volontari: verificare le delibere autorizzative, i documenti di supporto ed il rispetto 
della procedura di autocertificazione prevista dalla norma;

▪ art.87 - Scritture contabili ETS: verificare la tenuta della contabilità separata per l’attività commerciale e la 
redazione del rendiconto delle raccolte fondi.

Prestare più attenzione ai «nuovi» temi di 
bilancio 
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► Gli amministratori avranno il dovere di istituire un assetto organizzativo, amministrativo e 
contabile adeguato alla natura e alle dimensioni dell’Ente.

► La contabilità dell’ETS deve essere tenuta in modo tale da garantire il rispetto dei disposti  
dell’articolo 87 del CTS, dunque gli enti, tra le altre, dovranno dotarsi di sistemi informativi 
idonei a tale scopo.

L’applicazione:

I. della «nuova modulistica fissa»

II. degli ulteriori articoli del codice civile (2423, 2423bis e 2426)

III. e dei principi contabili (incluso OIC 35), nella redazione del bilancio

aggiunge, nei fatti, ulteriori responsabilità in capo agli amministratori, alla dirigenza ed infine agli 
organi di controllo interni ed esterni.

Gli assetti organizzativi ETS - considerazioni
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Le responsabilità declinate dal legislatore disegnano per amministratori, dirigenti e
tutte le cariche sociali un profilo sempre più simile a quello delle società di capitali,
anche in virtù dell’espresso richiamo delle norme per loro dettate dal codice civile.

Il controllo negli ETS è sostanzialmente differente da quanto previsto per le imprese soprattutto 
sotto il profilo dell’atteggiamento professionale e delle priorità del controllo.

Il modo di procedere dell’organo di controllo di un ETS deve essere diverso da quello dell’organo di 
controllo delle società anche se, lo stesso CTS rinvia a funzioni, strumenti e competenze di quello 
tipico delle società. 

I componenti dell’organo di controllo devono andare oltre i confini “tradizionali”, perché è diverso il 
campo di attività in cui tale organo è chiamato ad operare; all’organo di controllo di un ETS, è 
attribuito anche il compito di controllo sul concreto perseguimento delle finalità istituzionali 
dell’ente attraverso lo svolgimento di attività di interesse generale, di attività diverse e della 
raccolta di fondi.

Organo di controllo ETS – responsabilità 
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Il CNDCEC ha predisposto il documento

«Norme di comportamento dell’organo di controllo degli ETS» in quanto:

«ritiene che il “controllore” degli ETS non sia una figura importabile tout court dal 

mondo dell'impresa e non sia neppure un ispettore dell'amministrazione finanziaria 

decentrato presso l'ente. È invece una risorsa fondamentale per le organizzazioni, sia 

per quelle di piccole sia per quelle di grandi dimensioni: una persona da scegliere ma 

anche da formare con particolare attenzione».

Organo di controllo ETS – norme di 
comportamento 
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Le Norme di comportamento partono dal presupposto che piuttosto che concentrare 
l’attenzione solo sulle procedure occorre fare in modo che l’organo di controllo di un ETS, oltre 
alla dimensione puramente esecutiva, dominata esclusivamente dalla tecnica, si preoccupi 
anche di avere, pur sempre nel rispetto del proprio ruolo e del ruolo degli amministratori, un 
importante impatto in termini di miglioramento dei processi decisionali degli enti. Ciò consente 
di passare dalla logica della cura alla logica della prevenzione. 

Le Norme di comportamento suggeriscono e raccomandano modelli comportamentali da 
adottare per svolgere correttamente l’incarico di componente dell’organo di controllo di un ETS 
e vanno declinate tenendo in considerazione il caso concreto, nonché la dimensione 
“economica” e la complessità organizzativa e operativa dell’ente controllato. 

Organo di controllo ETS – norme di 
comportamento 
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PREMESSA

Ogni Norma è composta da: i) principi, ii) riferimenti normativi essenziali, iii) criteri applicativi 
al fine di fornire strumenti operativi per lo svolgimento delle proprie funzioni ed è 
accompagnata da brevi commenti che analizzano e chiariscono le scelte adottate, nonché le 
problematiche interpretative che più spesso emergono nella prassi. 

NORME DI COMPORTAMENTO DELINEATE

1. Nomina, incompatibilità e cessazione dei componenti dell’organo di controllo

2. Funzionamento dell’organo di controllo

3. Doveri dell’organo di controllo

4. Partecipazione alle riunioni degli organi sociali

5. Acquisizione di informazioni, ispezioni e rapporti con gli altri organi di controllo

https://commercialisti.it/visualizzatore-articolo?_articleId=1435492&plid=323322

Organo di controllo ETS – norme di 
comportamento 
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